all. A.4 – fac-simile rendicontazione

RENDICONTAZIONE
All’Azienda Sanitaria Universitaria Integrata Giuliano Isontina
Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà

(art. n. 47 del D.P.R. n. 445 dd. 28.12.2000 e s.m. ed i.)

Oggetto:
Annualità 2020: Rendicontazione economica - ex art. 43 della L.R. n. 7 dd. 20.03.2000 e s. m. ed i. - del Progetto/attività denominato (titolo già utilizzato al fine della identificazione del progetto/attività): “…………………………………………………….….. ……………………………………………………………………………………………………”

Il/La sottoscritto/a ………………………………………….….. nato/a a ………...………………………. il ………….. residente a ………………………. via ………………………….………..….n. ……………., Codice Fiscale n.…………………………………………….., in qualità di rappresentante legale della Associazione di volontariato denominata: “……………………………………………………………… …………………………………………………………………………………………………………………”,consapevole delle conseguenze previste dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/00, in caso di dichiarazioni false o mendaci,

dichiara

ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 e s.m. ed i., sotto la propria personale responsabilità, in qualità di legale rappresentante dell’Associazione medesima:

· che le spese sostenute per il Progetto/attività sopra richiamato, oggetto del contributo dell’A.S.U.G.I., non sono inferiori al valore dei contributi complessivi ottenuti per lo stesso Progetto/attività ed erogati da soggetti pubblici;

· che la documentazione, di cui all’elenco analitico sotto riportato, è fornita al fine della  rendicontazione economica - ex art. 43 della L.R. n. 7 dd. 20.03.2000 - in merito all’utilizzo delle somme percepite/destinate a titolo di contributo, con esclusivo riferimento al Progetto/attività effettivamente svolto e realizzato nonché sopra richiamato, in riferimento all’anno per il quale è stato concesso il contributo (2020);

· che le ore prestate dai collaboratori esterni/dipendenti nell’attuazione del progetto sono pari a n. ……...… a fronte di un totale di ore ……..…. prestate dal personale volontario;

· che le medesime spese non sono oggetto di rendicontazione relativamente ai contributi ricevuti da altri soggetti pubblici;

· che le medesime spese non riguardano:

· acquisto di beni durevoli/ammortizzabili (arredi, attrezzature, ecc..), neppure se stabilmente impiegati nelle attività progettuali;

· attività formative e di aggiornamento dei volontari;

· rimborsi su scontrini generici non identificativi della specifica tipologia di spesa;

· rimborsi spese per iniziative esclusivamente pro soci;

· rimborsi forfettari;

· interventi strutturali;

· attività di collaboratori esterni/dipendenti non strettamente indispensabili per qualificare il progetto;

· attività di collaboratori esterni/dipendenti, assolutamente indispensabili per qualificare il progetto, le cui ore di prestazione effettuate risultino superiori al 30% rispetto all’attività del volontario prevista nel medesimo Progetto.

NB: In caso di attività/progetti svolti congiuntamente da due o più Associazioni di volontariato:

· che la documentazione allegata è relativa alle sole parti del predetto Progetto/attività il cui svolgimento fa carico alla scrivente Associazione, come già dichiarato nella richiesta iniziale di contributo.

Trieste, _____________________

IL LEGALE RAPPRESENTANTE

____________________________

Allegati:

·  copia fotostatica di un documento di riconoscimento, in corso di validità, del dichiarante;

·  relazione conclusiva sulle attività progettuali compiute, debitamente sottoscritta dal dichiarante;

·  (eventuale nell’ipotesi di contributi superiori ad Euro 10.000,00.-) documentazione contabile giustificativa delle spese sostenute).

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Note: D.P.R. 445/2000 e s.m. ed i. - “Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”

Art. 71, comma 1, D.P.R. 445/2000:

Le amministrazioni procedenti sono tenute ad effettuare idonei controlli, anche a campione, e in tutti i casi in cui sorgono fondati dubbi, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 (Dichiarazioni sostitutive di certificazioni) e 47(Dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà).

Art. 76, commi 1, 2 e 3 del D.P.R. 445/2000 e s.m. ed i.:

Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente testo unico è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia.

L’esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a verità equivale ad uso di atto falso.

Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli articoli 46 (Dichiarazioni sostitutive di certificazioni) e 47 (Dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà) e le dichiarazioni rese per conto delle persone indicate nell’articolo 4, comma 2, sono considerate come fatte a pubblico ufficiale.

Le dichiarazioni sostitutive di cui agli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000 possono essere utilizzate, ai sensi dell’art. 3 del DPR 445/2000, da:

a) cittadini italiani e dell’Unione Europea, persone giuridiche, società di persone, pubbliche amministrazioni, enti, associazioni e comitati aventi sede legale in Italia o in uno dei paesi dell’Unione Europea;

b) cittadini di Stati non appartenenti all’Unione Europea, regolarmente soggiornanti in Italia (limitatamente agli stati, qualità personali e fatti certificabili o attestabili da parte di soggetti pubblici italiani, fatte salve le speciali disposizioni contenute nelle leggi e nei regolamenti concernenti la disciplina dell’immigrazione e la condizione dello straniero);

c) cittadini di Stati non appartenenti all’Unione Europea, autorizzati a soggiornare nel territorio dello Stato italiano ai sensi di convenzioni internazionali fra l’Italia e il Paese di provenienza;

d) cittadini di Stati non appartenenti all’Unione Europea regolarmente soggiornanti o autorizzati a soggiornare in Italia, al di fuori dei casi b) e c), devono avvalersi di certificati o attestazioni rilasciati dalla competente autorità dello Stato estero, corredati di traduzione in lingua italiana autenticata dall’autorità consolare italiana che ne attesta la conformità all’originale.
